
SENATO DELLA REPUBBLICA 
IX LEGISLATURA — 

(N. 1016) 

DISEGNO DI LEGGE 

d'iniziativa dei senatori ULIANICH, PASQUINO e LA VALLE 

COMUNICATO ALLA PRESIDENZA IL 10 NOVEMBRE 1984 

N o r m e p e r la tu te la globale della m i n o r a n z a slovena 

ONOREVOLI SENATORI. — Il presente disegno 
di legge intende dare attuazione, anche per 
la minoranza slovena, agli articoli 3 e 6 della 
Costituzione, così come è già avvenuto per 
le altre due minoranze nazionali presenti 
nel nostro Paese, ossia per quella francese 
della Valle d'Aosta e per quella tedesca del­
l'Alto Adige. 

Il presente disegno di legge si propone la 
tutela globale ed indifferenziata per tutti 
gli appartenenti alla comunità nazionale slo­
vena. È infatti obiettivo primario di esso 
il superamento delle frammentazioni, dei li­
miti e dei condizionamenti del passato, per 
pervenire al pieno sviluppo economico, so­
ciale e culturale della minoranza nella sua 
interezza. 

Rifacendosi allo spirito del trattato di Osi-
mo, assumendo le garanzie riconosciute dal­
lo statuto speciale annesso al Memorandum 
di Londra (1954), occorre, in primo luogo, 
affermare un trattamento valido per l'intera 
comunità slovena, che colmi anche il vuoto 
di riconoscimento per i cittadini italiani di 

lingua slovena della provincia di Udine. La 
loro storia linguistica, culturale e ammini­
strativa è stata, infatti, profondamente di­
versa da quella della minoranza slovena che 
vive nelle altre due province di Gorizia e 
Trieste. Lo scopo fondamentale di questa 
legge è di offrire strumenti adeguati per­
chè la minoranza slovena possa vedere rico­
struita la propria identità, sia là dove tradi­
zionalmente ha vissuto sia là dove è stata 
costretta a insediarsi dall'evolversi dell'in­
sieme dei processi economico-sociali, e di as­
sicurare nel contempo l'approfondimento e 
il rinsaldamento dei legami di questa mino­
ranza linguistica con la realtà politica, so­
ciale, economica, amministrativa e culturale 
italiana. 

I punti determinanti del presente disegno 
di legge sono: 

a) la definizione dell'ambito territoriale 
in cui vive la minoranza slovena, e la sua 
articolazione in una zona tradizionalmente 
abitata dalla stessa e in un'altra di migrazio­
ne interna; 
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b) la puntualizzazione di un criterio og­
gettivo per l'identificazione di una rappre­
sentanza politico-istituzionale della minoran­
za slovena, attribuita ai consiglieri comunali 
che si dichiarino appartenenti alla minoranr 
za stessa; 

e) la definizione di meccanismi certi per 
la tutela linguistica sul piano scolastico e su 
quello dei rapporti con la pubblica ammini­
strazione. 

Onorevoli senatori, confidiamo che il Par­
lamento voglia affrontare con sollecitudine 
la questione non più dilazionabile della tu­
tela globale della minoranza slovena, estre­
mamente urgente in una complessa situazio­
ne come l'attuale, turbata da preoccupanti 
spinte centrifughe da parte delle popolazioni 
italiane dislocate ai confini del Paese. Ci 
auguriamo che il presente disegno di legge 
voglia essere confortato dal loro voto favo­
revole. 
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DISEGNO DI LEGGE 

TITOLO I 

Art. 1. 

Ai cittadini italiani di lingua slovena è 
garantito il pieno godimento dei diritti sanci­

ti dalla Costituzione per le minoranze lingui­

stiche. 
Lo Stato italiano tutela il territorio stori­

co di insediamento della minoranza slovena 
nelle province di Gorizia, Trieste e Udine ed 
assicura alla minoranza nel suo complesso 
le condizioni per il proprio sviluppo sociale, 
economico e culturale. 

Le norme della presente legge sono com­

prensive di quanto attualmente previsto in 
materia, sulla base di accordi internazionali 
o di atti legislativi ed amministrativi inter­

ni, ed eliminano ogni diversità territoriale di 
applicazione. 

Art. 2. 

Ai cittadini italiani di lingua slovena sono 
garantiti i seguenti diritti: 

1) pari dignità della loro lingua rispetto 
a quella italiana; 

2) l'insegnamento della loro lingua e nel­

la loro lingua; 
3) l'uso della loro lingua nell'esercizio 

dei loro diritti e nell'adempimento dei pro­

pri doveri, nei procedimenti dinanzi agli or­

gani statali e parastatali, agli enti locali, ai 
servizi sociali, ai concessionari di servizi d'in­

teresse pubblico, nella toponomastica e nel­

rantroponomastica; 
4) l'uso dei simboli in cui la minoranza 

si riconosce; 
5) lo sviluppo della cultura, della stam­

pa e dei mezzi di comunicazione di massa nel­

la loro lingua; 
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6) l'aiuto finanziario pubblico per la rea­
lizzazione dei diritti di cui ai punti prece­
denti. 

Art. 3. 

Si considerano appartenenti alla minoran­
za slovena i seguenti cittadini: 

a) cittadini italiani di lingua slovena 
residenti nel territorio tradizionalmente abi­
tato dalla minoranza slovena; 

b) cittadini italiani di lingua slovena re­
sidenti in altri territori della provincia di 
Gorizia, Trieste ed Udine considerati terri­
tori di migrazione interna della minoranza 
slovena. 

La delimitazione dei territori di cui alle let­
tere a) e b) viene stabilita dall'autorità regio­
nale su richiesta dei comuni avanzata con de­
libera del consiglio comunale. 

TITOLO II 

Art. 4. 

Nel territorio di cui alle lettere a) e b) 
dell'articolo precedente e nelle istituzioni 
elettive tradizionali che su esso esprimono 
proprie potestà, la lingua slovena è parifica­
ta a quella italiana, lingua ufficiale dello 
Stato. 

I comuni di cui al comma primo del pre­
sente articolo, nonché le comunità montane 
che insistono su tale territorio, vengono ri­
conosciuti come soggetti istituzionali rappre­
sentanti gli interessi della comunità slovena 
in un quadro generale di sviluppo sociale, 
culturale ed economico. 

Art. 5. 

Le trasformazioni urbanistiche del terri­
torio tradizionalmente abitato dalla mino­
ranza slovena, di cui alla lettera a) dell'ar­
ticolo 3 della presente legge, non potranno 
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avvenire senza il consenso esplicito delle isti­
tuzioni rappresentative territoriali di cui al 
secondo comma dell'articolo 4 della presente 
legge. 

In particolare a tale consenso sono co­
munque soggette le seguenti modificazioni 
territoriali, anche in difformità delle leggi 
statali e regionali attualmente vigenti: 

a) iservitù militari ed ogni altro vincolo 
imponibile in base alla legge 24 dicembre 
1976, n. 898; 

b) localizzazione di grandi impianti di 
produzione e di trasporto energetico; 

e) realizzazione di opere di grande via­
bilità e di trasporto. 

Art. 6. 

Lo Stato assegna alle comunità montane di 
cui all'articolo 4 della presente legge contri­
buti finanziari straordinari annui per l'attua­
zione di propri piani pluriennali di sviluppo 
finalizzati al potenziamento delle strutture 
produttive nonché delle condizioni di vita 
delle popolazioni. 

Con la legge finanziaria annuale lo Stato 
definisce gli stanziamenti da assegnare alle 
singole comunità montane, sulla base di pro­
getti predisposti dalle comunità stesse. 

I piani pluriennali di sviluppo elaborati 
dalle comunità montane, nonché i progetti 
effettivamente finanziati, per la loro realiz­
zazione devono essere approvati dalla mag­
gioranza dei membri dell'assemblea della co­
munità montana dichiaratisi cittadini italia­
ni di lingua slovena al momento della con­
valida della loro elezione a consiglieri co­
munali. 

TITOLO III 

Art. 7. 

La regione autonoma Friuli-Venezia Giulia 
provvede, con propri appositi stanziamenti 
di bilancio, al sostegno delle istituzioni e alle 
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attività culturali, artistiche, ricreative e spor­

tive della minoranza slovena. 
Lo Stato assegna ogni anno in via inte­

grativa propri contributi ai fini di cui al pri­

mo comma del presente articolo, che entrano 
a far parte del bilancio regionale. 

Le erogazioni di cui ai precedenti coinmi 
devono essere precedute dal parere fa­

vorevole espresso da parte della rappresen­

tanza della minoranza slovena così come isti­

tuita dall'articolo 28 della presente legge. 

Art. 8. 

Agli appartenenti alla minoranza slovena è 
garantito il diritto di essere informati nella 
lingua slovena per tutti quegli avvenimenti 
che riguardano comunque la loro esistenza. 

La RAI­TV, attraverso le proprie sedi di 
di Gorizia, Trieste e Udine, garantisce alla 
minoranza slovena le trasmissioni radiofo­

niche e televisive in lingua slovena. Alle 
emittenti radiofoniche e televisive in lingua 
slovena è garantita autonomia di program­

mazione. 

Art. 9. 

Lo Stato sostiene con appositi finanzia­

menti gli enti e gli istituti scientifici e di 
ricerca, nonché l'attività editoriale della mi­

noranza linguistica slovena. 
Le norme di attuazione di quanto previsto 

al precedente comma sono emanate dai Mi­

nistri competenti entro novanta giorni dal­

l'entrata in vigore della presente legge, pre­

vio parere della rappresentanza di cui all'ar­

ticolo 28 della presente legge. 

TITOLO IV 

Art. 10. 

Entro i territori di cui alle lettere a) e b) 
dell'articolo 3 della presente legge l'uso del­

la lingua slovena è pienamente libero, ac­
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canto a quello della lingua italiana, nell'eser­
cizio delle attività commerciali e industria­
li, nelle insegne, nei marchi delle offerte al 
pubblico ed in ogni altra indicazione anche 
obbligatoria per chi eserciti il commercio 
o l'industria. 

Nell'uso delle scritte bilingui italiano-slo­
veno, ai sensi del precedente comma, l'even­
tuale imposta viene corrisposta soltanto per 
la scritta in una delle due lingue. 

Art. 11. 

Gli appartenenti alla minoranza linguisti­
ca slovena hanno diritto di usare la loro lin­
gua nei rapporti con gli uffici giudiziari, con 
gli organi e uffici della pubblica ammini­
strazione, degli enti locali, degli enti parasta­
tali, dei servizi sociali e dei concessionari dei 
servizi di pubblico interesse situati nei ter­
ritori di cui alle lettere a) e b) dell'articolo 3 
della presente legge. 

Gli uffici, gli organi e i concessionari di 
cui al precedente comma usano nella corri­
spondenza e nei rapporti orali la lingua del 
richiedente e rispondono nella lingua in cui 
gli atti sono stati avviati da altro organo o 
ufficio. 

Art. 12. 

Gli atti della pubblica amministrazione, 
degli enti di diritto pubblico e dei concessio­
nari dei servizi di pubblico interesse desti­
nati alla generalità dei cittadini residenti nel 
territorio di cui alla lettera a) dell'articolo 
3 della presente legge e gli atti individuali 
destinati all'uso pubblico intitolati a citta­
dini residenti nel territorio di cui sopra de­
vono essere redatti in italiano e in sloveno. 

Art. 13. 

L'autorità giudiziaria competente per i ter­
ritori di cui alle lettere a) e b) dell'articolo 3 
della presente legge ha l'obbligo di esamina­
re ed interrogare i cittadini italiani di lingua 
slovena nella lingua italiana o slovena, a se­
conda della preferenza degli interessati. 

La sentenza viene emessa nelle due lingue. 
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Art. 14. 

In ogni atto relativo all'esercizio delle loro 
funzioni, i componenti delle assemblee elet­
tive e delle commissioni da esse istituite del­
la regione autonoma Friuli-Venezia Giulia, 
delle province di Gorizia, Trieste e Udine 
e dei comuni, singoli o associati, di cui alle 
lettere a) e b) dell'artìcolo 3 della presente 
legge, hanno diritto di usare la lingua slove­
na e di ricevere risposta oralmente e per 
iscritto in sloveno. 

Qualora vi sia la richiesta di esercizio di 
tale diritto, le assemblee e gli organismi di 
cui al presente articolo provvedono a orga­
nizzarsi per renderlo effettivo. 

Art. 15. 

Negli uffici dell'Amministrazione statale, 
degli enti parastatali, degli enti locali, dei 
servizi sociali e dei concessionari di servizi 
di pubblico interesse situati nel territorio di 
cui alle lettere a) e b) dell'articolo 3 della 
presente legge, deve essere impiegato un 
numero sufficiente di personale che abbia la 
conoscenza della lingua slovena in maniera 
da garantire pronto ed effettivo godimento 
del diritto all'uso della propria lingua. 

Gli uffici di cui al comma precedente de­
vono servirsi di insegne, scritte, timbri, si­
gilli in lingua italiana e slovena con carat­
teri ugualmente appariscenti. 

Art. 16. 

È abrogato il regio decreto 7 aprile 1927, 
n. 494. 

I cittadini italiani di lingua slovena che 
portano un cognome italianizzato in qualsia­
si epoca e modo possono ottenere il ripri­
stino dello stesso nella forma storica o usua­
le nella propria lingua. 

II provvedimento di cui al primo comma, 
come pure i conseguenti procedimenti per il 
cambiamento del cognome o del nome in al­
tri documenti e registri pubblici sono esenti 
da ogni spesa, tassa ed imposta. 
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Art. 17. 

Gli apolidi di lingua slovena, residenti e 
dimoranti stabilmente da almeno cinque an­
ni nel territorio della Repubblica, che ne fac­
ciano richiesta entro un anno dalla entrata in 
vigore della presente legge, hanno diritto ad 
ottenere con le modalità previste dagli ar­
ticoli 4 e 9 della legge 13 giugno 1912, n. 555, 
la cittadinanza italiana entro un anno dalla 
presentazione della domanda. 

Art. 18. 

Entro cinque anni dall'entrata in vigore 
della presente legge gli organi competenti 
in materia di toponomastica provvedono 
alla revisione della toponomastica ned terri­
tori di cui alla lettera a) dell'articolo 3 della 
presente legge, secondo i seguenti criteri: 

a) rimangono in uso i toponimi in ita­
liano anteriori al 1866, tranne nei casi in cui 
il toponimo italiano non esista; in questo 
caso si ha l'uso ufficiale esclusivo del topo­
nimo in lingua slovena; 

b) nei rimanenti casi si adotta l'uso bi­
lingue sloveno-italiano nella denominazione 
toponomastica; 

e) nei casi in cui coesistano nella stessa 
località più minoranze linguistiche si ha l'uso 
ufficiale congiunto dei toponimi con prece­
denza per la lingua maggioritaria nella loca­
lità all'inizio del ventesimo secolo. 

Art. 19. 

Le norme della legge 19 luglio 1961, n. 1012, 
e successive modifiche e integrazioni, sono 
estese alla provincia di Udine. 

Nei comuni di cui alla lettera a) dell'arti­
colo 3 della presente legge sono istituite 
scuole materne e scuole dell'obbligo con lin­
gua d'insegnamento slovena. 



Atti Parlamentari — 10 — Senato della Repubblica — 1016 

IX LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

In ciascuna delle tre province è garantito 
il pieno arco dell'istruzione secondaria con 
lingua d'insegnamento slovena. 

In ciascuna delle tre province la regione 
autonoma Friuli-Venezia Giulia garantisce 
corsi di formazione professionale con lingua 
d'insegnamento slovena. 

Lo Stato e la regione autonoma Friuli-Ve­
nezia Giulia provvedono al completamento 
dell'istruzione delle scuole materne, prima­
rie e secondarie nonché dei corsi di formazio­
ne, in relazione alle richieste della popola­
zione. 

Art. 20. 

Ai cittadini italiani di lingua slovena resi­
denti nei comuni di cui alla lettera b) del­
l'articolo 3 della presente legge sono garan­
tite la scuola materna e la scuola dell'obbligo 
nella lingua slovena. 

L'intendente scolastico per le scuole slo­
vene, sentito il Consiglio generale delle scuo­
le slovene, può istituire con proprio decre­
to, nella località di cui al primo comma del 
presente articolo, dei corsi di lingua slo­
vena per gli alunni di lingua slovena delle 
scuole dell'obbligo e secondarie con lingua 
d'insegnamento italiana. 

Art. 21. 

I cittadini italiani di lingua slovena, che 
abbiano frequentato le scuole o i corsi di cui 
ai precedenti articoli 19 e 20 e proseguano 
gli studi universitari negli istituti universi­
tari della Repubblica socialista di Slovenia, 
godono, per quanto riguarda il servizio mili­
tare, il presalario1 e le borse di studio, degli 
stessi diritti di chi prosegue tali studi in 
Italia. 

La tabella delle equipollenze delle lauree 
e dei diplomi conseguiti dagli appartenenti 
alla minoranza linguistica nella Repubblica 
socialista di Slovenia è stabilita con decreto 
del Presidente della Repubblica, su proposta 
del Ministro della pubblica istruzione, senti­
to il parere del Consiglio generale delle scuo­
le slovene. 

La tabella viene aggiornata di norma ogni 
due anni. 
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Art. 22. 

I programmi di insegnamento e di esame 
di storia, geografia, educazione civica, filo­
sofia, pedagogia, musica, storia dell'arte so­
no concepiti in modo tale da favorire uno 
studio approfondito della storia e della cul­
tura sviluppatesi nelle terre abitate dagli slo­
veni nonché la conoscenza dei lineamenti 
fondamentali dell'ordinamento politico e am­
ministrativo della Repubblica socialista di 
Slovenia. Tali programmi contengono gli 
opportuni riferimenti anche alla storia e 
alla cultura delle altre nazioni slave. 

Nell'ambito dei provvedimenti tesi a so­
stenere lo sviluppo dei rapporti tra la mino­
ranza slovena e la nazione madre ai fini del­
l'arricchimento dello sviluppo culturale e lin­
guistico sono favorite le escursioni, le visite 
d'istruzione, i soggiorni di studio degli alun­
ni delle scuole con lingua di insegnamento 
slovena in tutti i territori abitati dagli slo­
veni. 

Art. 23. 

Al personale docente delle scuole elemen­
tari con lingua di insegnamento slovena è 
assegnata un'indennità di seconda lingua nel­
la misura prevista dalla legge 13 agosto 1980, 
n. 454. 

Al rimanente personale delle scuole con 
lingua di insegnamento slovena è assegna­
ta un'indennità di seconda lingua nella misu­
ra prevista dalla legge 13 agosto 1980, n. 454, 
ridotta a una metà. 

Art. 24. 

A sovraintendere alle scuole di cui agli 
articoli 19, 20, 21, 22 e 23 della presente 
legge, il Ministro della pubblica istruzione 
nomina un intendente per le scuole slovene 
nella regione autonoma Friuli-Venezia Giulia 
scelto da una terna formata dal Consiglio ge­
nerale delle scuole slovene. 
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L'intendente per le scuole slovene dipende 
direttamente dal Ministro della pubblica 
istruzione e riveste le seguenti funzioni: 

a) svolge le funzioni di provveditore agli 
studi per le scuole con lingua di insegnamen­
to slovena; 

b) mantiene contatti con i provveditori 
agli studi per le questioni comuni con le 
scuole con altra lingua d'insegnamento; 

e) nomina, di concerto' con il Ministero 
della pubblica istruzione, i presidenti e i 
membri delle commissioni per gli esami di 
Stato nelle scuole di lingua slovena; 

d) gestisce il fondo annuo di cui all'arti­
colo 8 della legge 22 dicembre 1973, n. 932; 

e) gestisce, secondo le indicazioni del 
Consiglio generale delle scuole slovene, un 
fondo annuo di 250 milioni di lire finalizzato 
al finanziamento di provvedimenti nel set­
tore della formazione del personale della 
scuola; 

/) proclama l'elezione dei membri del 
Consiglio generale delle scuole slovene e 
presiede il Consiglio stesso; 

g) presiede i consigli di disciplina del 
personale dei ruoli provinciali e regionali 
delle scuole slovene. 

Art. 25. 

Per garantire l'autonomia e lo sviluppo 
della scuola slovena è istituito nella regione 
autonoma Friuli-Venezia Giulia il Consiglio 
generale delle scuole slovene. 

Il Consiglio generale delle scuole slovene 
esprime pareri vincolanti per le materie 
demandate alla competenza dell'amministra­
zione scolastica periferica: 

a) su tutti i problemi riguardanti le scuo­
le slovene di ogni ordine e grado e sui vari 
aspetti dell'istruzione e dell'ordinamento 
scolastico con lingua di insegnamento slo­
vena; 

b) sui problemi riguardanti il personale 
insegnante e direttivo ed il personale ammi­
nistrativo addetto alle scuole slovene; 
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c) sulla nomina delle commissioni per 
gli esami di Stato per le scuole slovene. 

Il Consiglio generale delle scuole slovene 
designa nel suo seno un rappresentante nel 
consiglio d'amministrazione dell'università 
di Trieste ed un rappresentante nel consiglio 
d'amiministrazione dell'università di Udine. 

Per quanto riguarda i programmi d'inse­
gnamento e di esame il Consiglio generale 
delle scuole slovene deve accordarsi con il 
Consiglio nazionale della pubblica istruzio­
ne ai fini dell'equipollenza dei diplomi fi­
nali. 

Il Consiglio generale delle scuole slovene 
è composto da: 

a) un preside di scuola secondaria di 
secondo grado, un preside di scuola media, 
un direttore didattico, un insegnante di gra­
do preparatorio, elementare, medio e secon­
dario di secondo grado per ciascuna delle 
tre province; 

b) un ispettore tecnico periferico; 
e) tre rappresentanti del personale am­

ministrativo, tecnico e ausiliario delle scuo­
le con lingua d'insegnamento slovena; 

d) tre cittadini italiani di lingua slove­
na per ciascuna delle tre province, di Gori­
zia, Trieste e Udine; 

e) dall'intendente per le scuole slovene 
nella regione autonoma Friuli-Venezia Giulia. 

Tutti i membri del Consiglio generale delle 
scuole slovene sono scelti fra i cittadini ita­
liani di lingua slovena. 

I componenti di cui alle lettere a), b) e e) 
sono sorteggiati fra tutti gli aventi diritto 
all'interno delle singole categorie. 

I componenti di cui alla lettera d) sono 
sorteggiati fra i genitori dei rispettivi di­
stretti scolastici. 

II Consiglio generale delle scuole slovene 
dura in carica per due anni scolastici. 

Art. 26. 

È istituito con sedi a Gorizia, Trieste e 
Udine l'Istituto regionale di ricerca, speri-
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mentazione e aggiornamento educativi della 
scuola con lingua d'insegnamento slovena. 

L'Istituto, di cui al precedente comma, ha 
personalità giuridica di diritto pubblico' e au­
tonomia amministrativa. 

La composizione degli organi dell'Istituto, 
il loro funzionamento ed i problemi relativi 
al personale sono stabiliti con decreto del 
Presidente della Repubblica, su proposta del 
Consiglio dei ministri e sentito il parere del 
Consiglio generale delle scuole slovene, en­
tro sessanta giorni dall'entrata in vigore del­
la presente legge. 

Art. 27. 

In armonia con la tutela del paesaggio e 
del patrimonio storico e artistico della Na­
zione, ai sensi dell'articolo 9 della Costituzio­
ne, sono tutelate anche le caratteristi­
che peculiari dei paesi abitati dal gruppo 
etnico sloveno, sia che si riferiscano ai monu-
imenti storici ed artistici o ai tipi degli 
insediamenti antropici, sia che riguardino le 
usanze tradizionali, canti e danze popolari, 
o altre forme di espressione della cultura 
e dei sentimenti della popolazione. 

A questo scopo sarà istituita un'apposita 
sezione presso la Sovrintendenza alle antichi­
tà, monumenti e belle arti, con esperti scelti 
tra il gruppo etnico sloveno. 

Art. 28. 

È istituita la rappresentanza della mino­
ranza linguistica slovena delle province di 
Gorizia, Trieste e Udine. 

Essa è costituita da sette consiglieri co­
munali per ciascuna delle tre province, eletti 
tra i consiglieri comunali che si siano dichia­
rati appartenenti alla minoranza slovena al 
momento della convalida della loro elezione 
in un consiglio dei comuni di cui alle lettere 
a) e b) dell'artìcolo 3 della presente legge. 

I membri della rappresentanza della mi­
noranza slovena sono eletti dalle assemblee 
provinciali dei consiglieri comunali della 
minoranza slovena. 
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La sede della rappresentanza è costituita 
presso la regione autonoma Friuli-Venezia 
Giulia, il cui presidente convoca ogni tre anni 
le assemblee provinciali dei consiglieri comu­
nali della minoranza slovena per l'elezione 
dei membri della rappresentanza. 

Art. 29. 

Qualsiasi atto tendente a impedire o a li­
mitare ai cittadini di lingua slovena dì cui 
all'articolo 3 della presente legge l'espleta­
mento di propri diritti in quanto appartenen­
ti alla minoranza slovena è punito con le 
pene previste dall'articolo 291 del codice pe­
nale. 


